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ART. 6 AZIONI ART. 6 AZIONI E VOTO MAGGIORATO 

6.1 Ogni azione è indivisibile e dà diritto 

ad un voto. Nel caso di emissione di azioni 

privilegiate in occasione di aumento di 

capitale, l'assemblea dei Soci che la 

delibera potrà limitare l'esercizio del 

diritto di voto da parte dei titolari delle 

dette azioni. 

6.1 Ogni azione è indivisibile e dà diritto 

ad un voto, salvo quanto previsto al 

successivo paragrafo 6.4 dello Statuto. Nel 

caso di emissione di azioni privilegiate in 

occasione di aumento di capitale, 

l'assemblea dei Soci che la delibera potrà 

limitare l'esercizio del diritto di voto da 

parte dei titolari delle dette azioni. 

6.2 In caso di comproprietà di azioni si 

osservano le disposizioni dell'articolo 

2347 del Codice Civile.  

6.2 In caso di comproprietà di azioni si 

osservano le disposizioni dell'articolo 

2347 del Codice Civile.  

6.3 Le azioni sono nominative. Se 

interamente liberate, potranno essere anche 

al portatore, a scelta dell'Azionista, 

qualora non ostino divieti di legge. 

6.3 Le azioni sono nominative. Se 

interamente liberate, potranno essere anche 

al portatore, a scelta dell'Azionista, 

qualora non ostino divieti di legge. 

 6.4 In deroga a quanto previsto dal 

paragrafo 6.1 precedente, ciascuna azione 

dà diritto a due voti nelle deliberazioni 

assembleari  aventi ad oggetto (le 

“Delibere Assembleari con Voto Maggiorato”) 

(i) la modifica del presente articolo 6.4 

e/o dell’articolo 8 dello Statuto nonché 

(ii) la nomina e/o revoca del Consiglio di 

Amministrazione o di suoi membri per gli 

effetti di cui all’articolo 17 dello 

Statuto, nonché (iii) la nomina e/o revoca 

del Collegio Sindacale o di suoi membri per 

gli effetti di cui all’articolo 26 dello 

Statuto ove siano soddisfatte entrambe le 

seguenti condizioni: 

 a) il diritto di voto sia spettato al 

medesimo soggetto, iscritto 

nell’elenco speciale di cui al 

presente articolo, in forza di un 

diritto reale legittimante (piena 

proprietà con diritto di voto, nuda 

proprietà con diritto di voto o 

usufrutto con diritto di voto) per un 

periodo continuativo di almeno 

ventiquattro mesi dall’efficacia 
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dell’iscrizione in tale elenco; e 

 b) la ricorrenza del presupposto sub a) 

sia attestata altresì da apposita 

certificazione e/o comunicazione  

dell’intermediario ai sensi della 

normativa applicabile e quindi con il 

permanere continuativo dell’iscrizione 

nell’elenco speciale per tale periodo. 

 Laddove le condizioni di cui al comma 

precedente risultino soddisfatte, l’avente 

diritto sarà legittimato a esercitare due 

voti per ciascuna azione nelle Delibere 

Assembleari con Voto Maggiorato, esibendo 

apposita certificazione rilasciata 

dall’intermediario presso il quale le 

azioni sono depositate, nelle forme 

previste dalla normativa applicabile. 

 È istituito l’elenco speciale per la 

legittimazione al beneficio del voto 

maggiorato.  

 Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà 

di nominare il soggetto incaricato della 

gestione dell’elenco speciale, definire i 

criteri e le modalità di tenuta 

dell’elenco speciale nel rispetto della 

disciplina applicabile ed approvare  il 

regolamento per la disciplina di 

dettaglio. Tale regolamento verrà 

pubblicato sul sito internet della 

Società. 

 Le iscrizioni e l’aggiornamento 

dell’elenco speciale sono effettuate 

secondo una periodicità trimestrale 

indicata nel regolamento. Sebbene 

anteriormente ricevute, le richieste di 

iscrizione e di aggiornamento, a fronte 

dell’intervenuta iscrizione e 

aggiornamento dell’elenco speciale, 

produrranno effetto solo dal primo giorno 

del trimestre successivo a quello in cui 

sono pervenute. 
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 Il soggetto che intenda accedere al 

beneficio del voto maggiorato ha diritto 

di chiedere di essere iscritto nell’elenco 

speciale, comunicando il numero di azioni 

per le quali viene chiesta l’iscrizione, 

la legittimazione all’iscrizione 

nell’elenco speciale deve essere attestata 

da idonea certificazione e/o comunicazione  

dell’intermediario ai sensi della 

normativa applicabile. Ogni azionista può, 

in qualunque tempo, mediante apposita 

richiesta, indicare ulteriori azioni per 

le quali richieda l’iscrizione nell’elenco 

speciale. 

 La richiesta di iscrizione nell’elenco 

speciale deve essere accompagnata, a pena 

di irricevibilità, anche dalla 

documentazione richiesta dalla normativa 

applicabile e da una attestazione 

sottoscritta dal soggetto richiedente con 

la quale, 

 a) nel caso di persona fisica: il soggetto 

richiedente dichiari (i) di avere la 

piena titolarità, formale e 

sostanziale, del diritto di voto in 

forza di un diritto reale legittimante, 

nonché (ii) di assumere l’impegno di 

comunicare alla Società l’eventuale 

perdita, per qualsivoglia ragione, del 

diritto reale legittimante e/o del 

connesso diritto di voto, entro il 

termine di 5 (cinque) giorni di mercato 

aperto dalla data della perdita e, 

comunque, entro la record date se 

precedente; e 

 b) nel caso di persona giuridica o di 

altro ente anche privo di personalità 

giuridica: il soggetto richiedente 

dichiari (i) di avere la piena 

titolarità, formale e sostanziale, del 

diritto di voto in forza di un diritto 
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reale legittimante, (ii) di essere 

soggetto, se del caso, a controllo 

(diretto e, ove applicabile, indiretto) 

di terzi ed i dati identificativi 

dell’eventuale controllante, nonché 

(iii) di assumere l’impegno di 

comunicare alla Società l’eventuale 

perdita, per qualsivoglia ragione, del 

diritto reale legittimante e/o del 

relativo diritto di voto ovvero, se del 

caso, di aver subito un cambio di 

controllo, entro il termine di 5 

(cinque) giorni di mercato aperto dalla 

data della perdita o, se del caso, del 

cambio di controllo e, comunque, entro 

la record date se precedente. 

 L’azionista iscritto nell’elenco speciale 

acconsente che l’intermediario segnali 

ogni circostanza e vicenda che faccia 

venir meno ai sensi delle disposizioni 

vigenti e dello statuto i presupposti per 

la maggiorazione del voto o incida sulla 

titolarità della stessa. 

 Il soggetto che sia iscritto nell’elenco 

speciale ha diritto di chiedere in ogni 

tempo la cancellazione (totale o parziale) 

con conseguente automatica perdita (totale 

o parziale) della legittimazione al 

beneficio del voto maggiorato. Colui al 

quale spetta il diritto di voto maggiorato 

può, inoltre, in ogni tempo rinunciarvi 

irrevocabilmente (in tutto o in parte) 

mediante comunicazione scritta inviata 

alla Società, fermi restando gli obblighi 

di comunicazione eventualmente previsti ai 

sensi della normativa applicabile. La 

cancellazione (totale o parziale) 

dall’elenco e/o la rinuncia (in tutto o in 

parte) al diritto di voto maggiorato, 

saranno efficaci a decorrere dalla 

ricezione da parte della Società della 
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relativa comunicazione scritta, da 

trasmettersi al Consiglio di 

Amministrazione presso la sede legale. In 

tale evenienza la maggiorazione di voto 

può essere nuovamente acquisita con una 

nuova iscrizione nell’elenco speciale e il 

decorso integrale del periodo di 

titolarità continuativa. 

 La cessione delle azioni o del relativo 

diritto reale legittimante a titolo 

oneroso o gratuito ovvero la cessione 

diretta o indiretta di partecipazioni di 

controllo in società o enti che detengono 

azioni a voto maggiorato in misura 

superiore alla soglia prevista 

dall'articolo 120, comma 2, del D.Lgs. 

58/1998, comporta la perdita della 

maggiorazione del voto. La cessione 

diretta o indiretta delle azioni o del 

relativo diritto reale legittimante non 

rileverà ai fini della perdita della 

maggiorazione del voto (o dell’anzianità 

d’iscrizione nell’elenco speciale) in 

assenza di cambio di controllo e, 

pertanto, non rileverà ogni volta che la 

cessione sia effettuata a favore di una 

persona giuridica o di un ente, anche 

privo di personalità giuridica, soggetto 

al controllo, diretto o indiretto, del 

medesimo soggetto controllante, 

direttamente o indirettamente, il cedente. 

Nel caso in cui le azioni o il diritto 

reale legittimante sia trasferito per 

effetto di fusione o scissione di un 

soggetto che sia iscritto nell’elenco 

speciale, la persona giuridica o l’ente 

avente causa ha diritto di chiedere 

l’iscrizione con la stessa anzianità 

d’iscrizione dell’ente dante causa (con 

conseguente conservazione del beneficio 

del voto maggiorato ove già maturato) ove 
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la fusione o scissione non abbia 

determinato il cambio di controllo, ivi 

inclusa la cessazione del controllo. 

La costituzione di pegno, con 

conservazione del diritto di voto in capo 

al titolare del diritto reale 

legittimante, non determina la perdita 

della legittimazione al beneficio del voto 

maggiorato. 

 Salvo quanto sopra previsto, l’esecuzione 

del trasferimento del diritto reale 

legittimante, a qualsivoglia titolo 

(oneroso o gratuito, diretto o indiretto), 

determina la cancellazione dell’iscrizione 

nell’elenco speciale, con conseguente 

perdita del beneficio del voto maggiorato 

ove già maturato o del periodo di 

titolarità necessario alla maturazione del 

voto maggiorato, se non ancora maturato. 

 La maggiorazione del diritto di voto si 

estende alle azioni (“Azioni Spettanti”) 

(i) della Società emesse in esecuzione di 

un aumento di capitale in opzione o di 

compendio di un aumento di capitale ai 

sensi dell’art. 2442 del Codice Civile, in 

quanto spettanti al titolare in relazione 

alle azioni per le quali sia già maturata 

la maggiorazione di voto (“Azioni 

Iscritte”); e  

 (ii) spettanti al titolare in cambio delle 

Azioni Iscritte, nel caso di fusione o 

scissione della Società ove il progetto di 

fusione o scissione lo preveda. 

 Nei casi di cui ai precedenti punti (i) e 

(ii), (A) le Azioni Spettanti al titolare 

acquisiscono la maggiorazione di voto dal 

momento dell’iscrizione nell’elenco 

speciale, senza necessità dell’ulteriore 

decorso del periodo continuativo di 

possesso; e (B) ove la maggiorazione di 

voto per le Azioni Iscritte non sia ancora 
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maturata, ma sia in via di maturazione, la 

maggiorazione di voto competerà alle 

Azioni Spettanti per le quali sia avvenuta 

l’iscrizione nell’elenco speciale dal 

momento del compimento del periodo di 

titolarità calcolato a partire 

dall’iscrizione nell’elenco speciale delle 

Azioni Iscritte. 

 I quorum costitutivi e deliberativi – 

relativi alle Delibere Assembleari con 

Voto Maggiorato - che fanno riferimento ad 

aliquote del capitale sociale sono sempre 

determinati computandosi i diritti di voto 

maggiorato eventualmente spettanti. 

 La maggiorazione non ha effetto sui 

diritti, diversi dal voto, spettanti ed 

esercitabili in forza del possesso di 

determinate aliquote di capitale. 

 Qualsivoglia modifica (migliorativa o 

peggiorativa) della disciplina della 

maggiorazione del voto dettata dal 

presente articolo o la sua soppressione 

sono approvate dall’assemblea 

straordinaria ai sensi di legge con la 

maggioranza di cui all’art. 14.2 dello 

Statuto. È in ogni caso escluso il diritto 

di recesso nella massima misura consentita 

dalla legge. 

 Ai fini del presente articolo, i termini 

“controllo”, “controllare”, “controllante” 

e/o “controllato” e simili espressioni 

quando riferiti a una persona giuridica o 

ad un ente, anche privo di personalità 

giuridica, hanno il significato di cui 

all’articolo 2359, comma 1 e 2, del Codice 

Civile. 

PROPRIETÁ E LIMITI AL POSSESSO AZIONARIO PROPRIETÁ E LIMITI AL POSSESSO AZIONARIO 

ART. 7 PARTECIPAZIONE MAGGIORITARIA 

PUBBLICA 

ART. 7 PARTECIPAZIONE MAGGIORITARIA 

PUBBLICA 

7.1 Il capitale sociale della Società dovrà 7.1 La prevalenza dei diritti di voto della 
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essere di proprietà, in misura almeno pari 

al 51% dello stesso, di Comuni, di 

Province, di Consorzi costituiti ai sensi 

dell'art. 31 D. Lgs. n. 267/2000 o di altri 

Enti o Autorità Pubbliche, ovvero di 

consorzi o di società di capitali di cui 

Comuni, Province, Consorzi costituiti ai 

sensi dell'art. 31 D. Lgs. n. 267/2000 o 

altri Enti o Autorità Pubbliche detengano 

anche indirettamente la maggioranza del 

capitale sociale. 

Società, da intendersi anche come 

maggioranza relativa dei diritti di voto 

rispetto a quelli di ciascun singolo altro 

socio, (“società a prevalente capitale 

pubblico”) dovrà essere di titolarità, in 

misura almeno pari al 51% dello stesso, di 

Comuni, di Province, di Consorzi costituiti 

ai sensi dell'art. 31 D. Lgs. n. 267/2000 o 

di altri Enti o Autorità Pubbliche, ovvero 

di consorzi o di società di capitali di cui 

Comuni, Province, Consorzi costituiti ai 

sensi dell'art. 31 D. Lgs. n. 267/2000 o 

altri Enti o Autorità Pubbliche detengano 

anche indirettamente la maggioranza del 

capitale sociale. 

7.2 Fatta eccezione per le operazioni di 

compravendita effettuate sul Mercato 

Telematico Azionario, è da considerarsi 

inefficace nei confronti della Società ogni 

trasferimento di azioni idoneo a far venir 

meno la prevalenza del capitale pubblico 

locale ed è fatto divieto di iscrizione nel 

libro dei soci di ogni trasferimento di 

azioni effettuato in violazione della 

previsione di cui all'articolo 7.1. 

7.2 Fatta eccezione per le operazioni di 

compravendita effettuate sul Mercato 

Telematico Azionario, è da considerarsi 

inefficace nei confronti della Società ogni 

trasferimento di azioni idoneo a far venir 

meno la prevalenza del capitale pubblico 

locale ed è fatto divieto di iscrizione nel 

libro dei soci di ogni trasferimento di 

azioni effettuato in violazione della 

previsione di cui all'articolo 7.1. 

ART. 14 VALIDITÁ DELLE ASSEMBLEE E DIRITTO 

DI VETO 

ART. 14 VALIDITÁ DELLE ASSEMBLEE E DIRITTO 

DI VETO 

14.1 Le assemblee, sia ordinarie che 

straordinarie, si svolgono in unica 

convocazione e le deliberazioni relative 

sono valide se prese con le presenze e le 

maggioranze stabilite dalla legge per tale 

ipotesi. 

14.1 Le assemblee, sia ordinarie che 

straordinarie, si svolgono in unica 

convocazione e le deliberazioni relative 

sono valide se prese con le presenze e le 

maggioranze stabilite dalla legge per tale 

ipotesi, fermo restando quanto previsto al 

paragrafo 6.4 dello Statuto. 

14.2 Le deliberazioni di assemblea 

straordinaria aventi ad oggetto le 

modifiche degli articoli 7, 8, 14 e 17 

dello Statuto saranno validamente assunte 

con il voto favorevole di almeno i 3/4 del 

capitale sociale intervenuto in assemblea, 

se necessario arrotondato per difetto.  

14.2 Le deliberazioni di assemblea 

straordinaria aventi ad oggetto le 

modifiche degli articoli 6.4, 7, 8, 14 e 17 

dello Statuto saranno validamente assunte 

con il voto favorevole di almeno i 3/4 del 

capitale sociale dei diritti di voto 

intervenutio in assemblea, se necessario 
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arrotondatio per difetto.  

14.3 In conformità a quanto previsto dalla 

Legge 30 luglio 1994 n. 474 almeno dieci 

Enti pubblici soci rappresentativi almeno 

del 35% (trentacinque per cento) del 

capitale sociale, potranno motivatamente 

esercitare il diritto di veto all'adozione 

delle deliberazioni assembleari aventi per 

oggetto lo scioglimento, la scissione e la 

fusione della società, il trasferimento 

dell'azienda le modifiche statutarie 

tendenti a sopprimere o modificare i poteri 

previsti dal presente paragrafo 14.3, il 

tutto nel rispetto degli scopi e delle 

modalità disciplinati dal D.C.P.M. 11 

febbraio 2000. 

14.3 In conformità a quanto previsto dalla 

Legge 30 luglio 1994 n. 474 almeno dieci 

Enti pubblici soci rappresentativi almeno 

del 35% (trentacinque per cento) del 

capitale sociale, potranno motivatamente 

esercitare il diritto di veto all'adozione 

delle deliberazioni assembleari aventi per 

oggetto lo scioglimento, la scissione e la 

fusione della società, il trasferimento 

dell'azienda le modifiche statutarie 

tendenti a sopprimere o modificare i poteri 

previsti dal presente paragrafo 14.3, il 

tutto nel rispetto degli scopi e delle 

modalità disciplinati dal D.C.P.C.M. 11 

febbraio 200010 giugno 2004. 

14.4 Le deliberazioni dell'assemblea, prese 

in conformità alle norme di legge ed al 

presente statuto, vincolano tutti i Soci, 

ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

14.4 Le deliberazioni dell'assemblea, prese 

in conformità alle norme di legge ed al 

presente statuto, vincolano tutti i Soci, 

ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

ART. 17 NOMINA DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

ART. 17 NOMINA DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

17.1 All’elezione dei componenti del 

consiglio di amministrazione si procede 

sulla base di liste nelle quali i candidati 

sono contrassegnati da un numero 

progressivo e sono comunque in numero non 

superiore ai componenti da eleggere. 

Ciascuna lista deve contenere un numero di 

candidati appartenenti al genere meno 

rappresentato che assicuri il rispetto 

dell’equilibrio fra generi almeno nella 

misura minima richiesta dalla normativa, 

anche regolamentare, vigente. Sono esentate 

dal rispetto di tale vincolo le liste che 

presentino un numero di candidati inferiore 

a 3 (tre). 

17.1 All’elezione dei componenti del 

consiglio di amministrazione si procede 

sulla base di liste nelle quali i candidati 

sono contrassegnati da un numero 

progressivo e sono comunque in numero non 

superiore ai componenti da eleggere. 

Ciascuna lista deve contenere un numero di 

candidati appartenenti al genere meno 

rappresentato che assicuri il rispetto 

dell’equilibrio fra generi almeno nella 

misura minima richiesta dalla normativa, 

anche regolamentare, vigente. Sono esentate 

dal rispetto di tale vincolo le liste che 

presentino un numero di candidati inferiore 

a 3 (tre). 

17.2 La nomina dei componenti del consiglio 

di amministrazione avviene secondo quanto 

di seguito disposto: 

17.2 La nomina dei componenti del consiglio 

di amministrazione avviene secondo quanto 

di seguito disposto: 

(i) dalla lista che ha ottenuto il (i) dalla lista che ha ottenuto il 
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maggiore numero di voti, vengono tratti 11 

(undici) componenti del consiglio di 

amministrazione in base all’ordine 

progressivo con il quale sono stati 

elencati, di cui almeno (2) due del genere 

meno rappresentato in occasione del primo 

rinnovo dell’organo esecutivo successivo 

all’entrata in vigore e all’acquisto di 

efficacia delle disposizioni della L. 12 

luglio 2011 n. 120 e di cui almeno (4) 

quattro del genere meno rappresentato in 

occasione dei due successivi rinnovi; 

maggiore numero di voti, vengono tratti 11 

(undici) componenti del consiglio di 

amministrazione in base all’ordine 

progressivo con il quale sono stati 

elencati, di cui almeno (2) due del genere 

meno rappresentato in occasione del primo 

rinnovo dell’organo esecutivo successivo 

all’entrata in vigore e all’acquisto di 

efficacia delle disposizioni della L. 12 

luglio 2011 n. 120 e di cui almeno (4) 

quattro del genere meno rappresentato in 

occasione dei due successivi rinnovi; 

(ii) per la nomina dei restanti 3 (tre) 

componenti, i voti ottenuti da ciascuna 

delle liste diverse da quella di cui al 

paragrafo (i), e che non siano state 

presentate né votate da parte di soci 

collegati secondo la normativa pro-tempore 

vigente con i soci che hanno presentato o 

votato la medesima lista di cui al 

paragrafo (i), sono divisi successivamente 

per uno, due e tre. I quozienti così 

ottenuti sono assegnati progressivamente ai 

candidati di ciascuna lista, nell'ordine 

dalla stessa previsto. I candidati vengono 

dunque collocati in un’unica graduatoria 

decrescente, secondo i quozienti a ciascun 

candidato assegnati. Risulteranno eletti i 

candidati che abbiano riportato i maggiori 

quozienti fino alla concorrenza dei 

restanti componenti da eleggere di cui 

almeno (1) uno del genere meno 

rappresentato. In caso di parità di 

quoziente tra candidati di liste diverse, 

per l'ultimo componente da eleggere sarà 

preferito quello della lista che abbia 

ottenuto il maggior numero di voti o, in 

caso di ulteriore parità, il candidato più 

anziano d'età, nel rispetto dell’equilibrio 

fra generi previsto dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. 

(ii) per la nomina dei restanti 3 (tre) 

componenti, i voti ottenuti da ciascuna 

delle liste diverse da quella di cui al 

paragrafo (i), e che non siano state 

presentate né votate da parte di soci 

collegati secondo la normativa pro-tempore 

vigente con i soci che hanno presentato o 

votato la medesima lista di cui al 

paragrafo (i), sono divisi successivamente 

per uno, due e tre. I quozienti così 

ottenuti sono assegnati progressivamente ai 

candidati di ciascuna lista, nell'ordine 

dalla stessa previsto. I candidati vengono 

dunque collocati in un’unica graduatoria 

decrescente, secondo i quozienti a ciascun 

candidato assegnati. Risulteranno eletti i 

candidati che abbiano riportato i maggiori 

quozienti fino alla concorrenza dei 

restanti componenti da eleggere di cui 

almeno (1) uno del genere meno 

rappresentato. In caso di parità di 

quoziente tra candidati di liste diverse, 

per l'ultimo componente da eleggere sarà 

preferito quello della lista che abbia 

ottenuto il maggior numero di voti o, in 

caso di ulteriore parità, il candidato più 

anziano d'età, nel rispetto dell’equilibrio 

fra generi previsto dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. 
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Nel caso non risulti eletto il numero 

minimo di amministratori appartenenti al 

genere meno rappresentato, il candidato del 

genere maggiormente rappresentato collocato 

all’ultimo posto nella graduatoria dei 

candidati risultati eletti dalla lista più 

votata sarà sostituito dal candidato del 

genere meno rappresentato risultato primo 

tra i non eletti della medesima lista e 

così a seguire fino a concorrenza del 

numero minimo di amministratori 

appartenenti al genere meno rappresentato. 

Qualora anche applicando tale criterio 

continui a mancare il numero minimo di 

amministratori appartenenti al genere meno 

rappresentato, il criterio di sostituzione 

indicato si applicherà alle liste di 

minoranza, partendo da quella più votata. 

Nel caso non risulti eletto il numero 

minimo di amministratori appartenenti al 

genere meno rappresentato, il candidato del 

genere maggiormente rappresentato collocato 

all’ultimo posto nella graduatoria dei 

candidati risultati eletti dalla lista più 

votata sarà sostituito dal candidato del 

genere meno rappresentato risultato primo 

tra i non eletti della medesima lista e 

così a seguire fino a concorrenza del 

numero minimo di amministratori 

appartenenti al genere meno rappresentato. 

Qualora anche applicando tale criterio 

continui a mancare il numero minimo di 

amministratori appartenenti al genere meno 

rappresentato, il criterio di sostituzione 

indicato si applicherà alle liste di 

minoranza, partendo da quella più votata. 

17.3 Le liste dovranno includere almeno due 

candidati in possesso dei requisiti di 

indipendenza stabiliti per i Sindaci 

dall’art. 148 comma 3, del D.Lgs. n. 

58/1998 e di quelli previsti dal codice di 

autodisciplina redatto dal Comitato per la 

Corporate Governance di Borsa Italiana 

S.p.A. 

17.3 Le liste dovranno includere almeno due 

candidati in possesso dei requisiti di 

indipendenza stabiliti per i Sindaci 

dall’art. 148 comma 3, del D.Lgs. n. 

58/1998 e di quelli previsti dal codice di 

autodisciplina redatto dal Comitato per la 

Corporate Governance di Borsa Italiana 

S.p.A. 

17.4 Le liste potranno essere presentate da 

soci che rappresentino almeno l'1% delle 

azioni aventi diritto di voto 

nell'assemblea ordinaria, ovvero la diversa 

percentuale prevista dalla normativa 

vigente e indicata nell’avviso di 

convocazione. 

17.4 Le liste potranno essere presentate da 

soci che rappresentino almeno l'1% del 

capitale socialedelle azioni aventi diritto 

di voto nell'assemblea ordinaria, ovvero la 

diversa percentuale prevista dalla 

normativa vigente e indicata nell’avviso di 

convocazione. 

17.5 Le liste dovranno essere depositate 

presso la sede sociale, a pena di 

decadenza, almeno venticinque giorni prima 

dell'adunanza e saranno messe a 

disposizione del pubblico presso la sede 

sociale, sul sito internet della società e 

con le altre modalità previste dalle norme 

regolamentari almeno ventuno giorni prima 

17.5 Le liste dovranno essere depositate 

presso la sede sociale, a pena di 

decadenza, almeno venticinque giorni prima 

dell'adunanza e saranno messe a 

disposizione del pubblico presso la sede 

sociale, sul sito internet della società e 

con le altre modalità previste dalle norme 

regolamentari almeno ventuno giorni prima 
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dell'adunanza. dell'adunanza. 

17.6 Ogni socio può presentare o concorrere 

a presentare e votare una sola lista. Le 

adesioni e i voti espressi in violazione a 

tale divieto non sono attribuiti ad alcuna 

lista. 

17.6 Ogni socio può presentare o concorrere 

a presentare e votare una sola lista. Le 

adesioni e i voti espressi in violazione a 

tale divieto non sono attribuiti ad alcuna 

lista. 

17.7 Unitamente alle liste dovranno essere 

depositate, a cura dei presentatori, una 

descrizione del curriculum professionale 

dei candidati, le accettazioni irrevocabili 

dell'incarico da parte dei candidati 

(condizionate alle loro nomine), 

l'attestazione dell'insussistenza di cause 

di ineleggibilità e/o decadenza, nonché 

l’eventuale dichiarazione di essere in 

possesso dei requisiti di indipendenza 

stabiliti per i Sindaci dall’art. 148 comma 

3, del D.Lgs. n. 58/1998 e di quelli 

previsti dal codice di autodisciplina 

redatto dal Comitato per la Corporate 

Governance di Borsa Italiana S.p.A. La 

lista per la quale non sono osservate le 

statuizioni di cui sopra o che non include 

candidati di genere diverso in conformità 

alle prescrizioni dell’articolo 17.1 dello 

Statuto è considerata come non presentata. 

17.7 Unitamente alle liste dovranno essere 

depositate, a cura dei presentatori, una 

descrizione del curriculum professionale 

dei candidati, le accettazioni irrevocabili 

dell'incarico da parte dei candidati 

(condizionate alle loro nomine), 

l'attestazione dell'insussistenza di cause 

di ineleggibilità e/o decadenza, nonché 

l’eventuale dichiarazione di essere in 

possesso dei requisiti di indipendenza 

stabiliti per i Sindaci dall’art. 148 comma 

3, del D.Lgs. n. 58/1998 e di quelli 

previsti dal codice di autodisciplina 

redatto dal Comitato per la Corporate 

Governance di Borsa Italiana S.p.A. La 

lista per la quale non sono osservate le 

statuizioni di cui sopra o che non include 

candidati di genere diverso in conformità 

alle prescrizioni dell’articolo 17.1 dello 

Statuto è considerata come non presentata. 

17.8 Nessuno può essere candidato in più di 

una lista. L'accettazione delle candidature 

in più di una lista è causa di 

ineleggibilità. 

17.8 Nessuno può essere candidato in più di 

una lista. L'accettazione delle candidature 

in più di una lista è causa di 

ineleggibilità. 

17.9 Nel caso in cui il candidato eletto 

non possa o non intenda assumere la carica, 

gli subentrerà il primo dei non eletti 

della lista alla quale apparteneva tale 

candidato, nel rispetto dei principi di 

equilibrio fra i generi previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. In 

caso di presentazione di una sola lista di 

candidati, i membri del Consiglio di 

Amministrazione saranno eletti nell'ambito 

di tale lista, sempre nel rispetto dei 

17.9 Nel caso in cui il candidato eletto 

non possa o non intenda assumere la carica, 

gli subentrerà il primo dei non eletti 

della lista alla quale apparteneva tale 

candidato, nel rispetto dei principi di 

equilibrio fra i generi previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. In 

caso di presentazione di una sola lista di 

candidati, i membri del Consiglio di 

Amministrazione saranno eletti nell'ambito 

di tale lista, sempre nel rispetto dei 



Allegato A 

13 

 

STATUTO VIGENTE PROPOSTE DI MODIFICA 

principi di equilibrio fra i generi 

previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. Per l'elezione 

degli amministratori che per qualsiasi 

ragione non sono nominati con le modalità 

sopra indicate, l'assemblea delibera con le 

maggioranze di legge, nel rispetto dei 

principi di equilibrio fra i generi 

previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente.  

principi di equilibrio fra i generi 

previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. Per l'elezione 

degli amministratori che per qualsiasi 

ragione non sono nominati con le modalità 

sopra indicate, l'assemblea delibera con le 

maggioranze di legge, nel rispetto dei 

principi di equilibrio fra i generi 

previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente.  

17.10 Qualora nel corso dell'esercizio 

vengano a mancare uno o più amministratori 

nominati sulla base del voto di lista, al 

loro posto saranno cooptati ex art. 2386 

del Codice Civile i primi candidati non 

eletti della lista cui appartenevano gli 

amministratori venuti a mancare non ancora 

entrati a far parte del Consiglio di 

Amministrazione, nel rispetto dei principi 

di equilibrio fra i generi previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. 

Qualora per qualsiasi ragione non vi siano 

nominativi disponibili, il Consiglio 

provvede, sempre ai sensi dell'art. 2386 

del Codice Civile alla cooptazione, nel 

rispetto dei principi di equilibrio fra i 

generi previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. Gli amministratori 

così nominati restano in carica fino alla 

successiva assemblea che delibererà con le 

modalità previste per la nomina. 

17.10 Qualora nel corso dell'esercizio 

vengano a mancare uno o più amministratori 

nominati sulla base del voto di lista, al 

loro posto saranno cooptati ex art. 2386 

del Codice Civile i primi candidati non 

eletti della lista cui appartenevano gli 

amministratori venuti a mancare non ancora 

entrati a far parte del Consiglio di 

Amministrazione, nel rispetto dei principi 

di equilibrio fra i generi previsti dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. 

Qualora per qualsiasi ragione non vi siano 

nominativi disponibili, il Consiglio 

provvede, sempre ai sensi dell'art. 2386 

del Codice Civile alla cooptazione, nel 

rispetto dei principi di equilibrio fra i 

generi previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. Gli amministratori 

così nominati restano in carica fino alla 

successiva assemblea che delibererà con le 

modalità previste per la nomina. 

ART. 21 VALIDITÁ DELLE DELIBERAZIONI ART. 21 VALIDITÁ DELLE DELIBERAZIONI 

21.1 Per la validità delle deliberazioni 

del Consiglio è necessaria la presenza 

della maggioranza dei suoi membri. 

21.1 Per la validità delle deliberazioni 

del Consiglio è necessaria la presenza 

della maggioranza dei suoi membri. 

21.2 Le deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei voti dei presenti. 

21.2 Le deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei voti dei presenti. 

21.3 Il Consiglio di Amministrazione con il 

voto favorevole di almeno i 3/4 (tre 

quarti), se necessario arrotondati per 

difetto, dei componenti in carica delibera 

21.3 Il Consiglio di Amministrazione con il 

voto favorevole di almeno i 3/4 (tre 

quarti), se necessario arrotondati per 

difetto, dei componenti in carica delibera 
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in ordine alla: in ordine alla: 

(i) nomina e/o revoca del Presidente e del 

Vice Presidente, salvo per il presidente 

nominato eventualmente dall'Assemblea; 

(i) nomina e/o revoca del Presidente e del 

Vice Presidente, salvo per il presidente 

nominato eventualmente dall'Assemblea; 

(ii) nomina e/o revoca dell'Amministratore 

Delegato e/o del Direttore Generale; 

(ii) nomina e/o revoca dell'Amministratore 

Delegato e/o del Direttore Generale; 

(iii) costituzione e composizione del 

comitato esecutivo, nomina e/o revoca dei 

componenti del Comitato Esecutivo; 

(iii) costituzione e composizione del 

comitato esecutivo, nomina e/o revoca dei 

componenti del Comitato Esecutivo; 

(iv) determinazione dei poteri delegati 

all'Amministratore Delegato e/o al 

Direttore Generale e/o al Comitato 

Esecutivo e loro modifiche; 

(iv) determinazione dei poteri delegati 

all'Amministratore Delegato e/o al 

Direttore Generale e/o al Comitato 

Esecutivo e loro modifiche; 

(v) approvazione e modifiche di eventuali 

piani pluriennali o business plan; 

(v) approvazione e modifiche di eventuali 

piani pluriennali o business plan; 

(vi) approvazione e modifiche del 

regolamento di gruppo, se adottato; 

(vi) approvazione e modifiche del 

regolamento di gruppo, se adottato; 

(vii) assunzione e/o nomina, su proposta 

dell'amministratore delegato, dei dirigenti 

responsabili di ciascuna area funzionale. 

(vii) assunzione e/o nomina, su proposta 

dell'amministratore delegato, dei dirigenti 

responsabili di ciascuna area funzionale. 

21.4 Il Consiglio di Amministrazione con il 

voto favorevole di almeno i 4/5, se 

necessario arrotondati per difetto, dei 

componenti in carica delibera in ordine 

alla proposta di porre all'ordine del 

giorno dell'assemblea straordinaria dei 

soci la modifica degli articoli 7, 8, 14 e 

17 dello statuto. 

21.4 Il Consiglio di Amministrazione con il 

voto favorevole di almeno i 4/5, se 

necessario arrotondati per difetto, dei 

componenti in carica delibera in ordine 

alla proposta di porre all'ordine del 

giorno dell'assemblea straordinaria dei 

soci la modifica degli articoli 6.4, 7, 8, 

14 e 17 dello statuto. 

21.5 Le riunioni si potranno svolgere anche 

per teleconferenza o videoconferenza a 

condizione che ciascuno dei partecipanti 

possa essere identificato da tutti gli 

altri e che ciascuno dei partecipanti sia 

in grado di seguire la discussione e di 

intervenire in tempo reale durante la 

trattazione degli argomenti esaminati. 

Sussistendo queste condizioni, la riunione 

si considera tenuta nel luogo in cui si 

trovano il Presidente e il Segretario. 

21.5 Le riunioni si potranno svolgere anche 

per teleconferenza o videoconferenza a 

condizione che ciascuno dei partecipanti 

possa essere identificato da tutti gli 

altri e che ciascuno dei partecipanti sia 

in grado di seguire la discussione e di 

intervenire in tempo reale durante la 

trattazione degli argomenti esaminati. 

Sussistendo queste condizioni, la riunione 

si considera tenuta nel luogo in cui si 

trovano il Presidente e il Segretario. 

ART. 26 NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE ART. 26 NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE 
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26.1 La nomina dei Sindaci viene effettuata 

sulla base di liste presentate dai Soci, 

con la procedura qui di seguito descritta 

al fine di assicurare alla minoranza la 

nomina di un Sindaco effettivo e di un 

Sindaco supplente. I Comuni, le Province, i 

Consorzi costituiti ai sensi dell'art. 31 

D.Lgs. n. 267/2000 o altri Enti o Autorità 

Pubbliche, nonché i consorzi o le società 

di capitali controllate, direttamente o 

indirettamente, dagli stessi concorrono a 

presentare un'unica lista fino a quando 

venga meno la qualifica di società a 

prevalente capitale pubblico di cui 

all'articolo 7. 

La composizione del Collegio Sindacale, a 

decorrere dal primo rinnovo dell’organo di 

controllo successivo all’entrata in vigore 

e all’acquisto di efficacia delle 

disposizioni della L. 12 luglio 2011 n. 120 

e con riferimento ai primi tre mandati 

consecutivi, deve garantire il rispetto 

della normativa, anche regolamentare, 

vigente in materia di equilibrio tra i 

generi. 

26.1 La nomina dei Sindaci viene effettuata 

sulla base di liste presentate dai Soci, 

con la procedura qui di seguito descritta 

al fine di assicurare alla minoranza la 

nomina di un Sindaco effettivo e di un 

Sindaco supplente. I Comuni, le Province, i 

Consorzi costituiti ai sensi dell'art. 31 

D.Lgs. n. 267/2000 o altri Enti o Autorità 

Pubbliche, nonché i consorzi o le società 

di capitali controllate, direttamente o 

indirettamente, dagli stessi concorrono a 

presentare un'unica lista fino a quando 

venga meno la qualifica di società a 

prevalente capitale pubblico di cui 

all'articolo 7. 

La composizione del Collegio Sindacale, a 

decorrere dal primo rinnovo dell’organo di 

controllo successivo all’entrata in vigore 

e all’acquisto di efficacia delle 

disposizioni della L. 12 luglio 2011 n. 120 

e con riferimento ai primi tre mandati 

consecutivi, deve garantire il rispetto 

della normativa, anche regolamentare, 

vigente in materia di equilibrio tra i 

generi. 

Le liste contengono un numero di candidati 

non superiore al numero dei membri da 

eleggere, elencati mediante un numero 

progressivo. Ogni candidato può presentarsi 

in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ciascuna lista deve contenere un numero di 

candidati appartenenti al genere meno 

rappresentato che assicuri il rispetto 

dell’equilibrio fra generi almeno nella 

misura minima richiesta dalla normativa, 

anche regolamentare, vigente. Sono esentate 

dal rispetto di tale vincolo le liste che 

presentino un numero di candidati inferiore 

a 3 (tre). 

Le liste contengono un numero di candidati 

non superiore al numero dei membri da 

eleggere, elencati mediante un numero 

progressivo. Ogni candidato può presentarsi 

in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ciascuna lista deve contenere un numero di 

candidati appartenenti al genere meno 

rappresentato che assicuri il rispetto 

dell’equilibrio fra generi almeno nella 

misura minima richiesta dalla normativa, 

anche regolamentare, vigente. Sono esentate 

dal rispetto di tale vincolo le liste che 

presentino un numero di candidati inferiore 

a 3 (tre). 

26.2 Hanno diritto di presentare le liste i 

Soci che da soli o insieme ad altri Soci 

26.2 Hanno diritto di presentare le liste i 

Soci che da soli o insieme ad altri Soci 
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rappresentino almeno il 3% (tre per cento) 

delle azioni con diritto di voto 

nell'assemblea ordinaria. 

rappresentino almeno l’1% (uno per cento) 

del capitale sociale il 3% (tre per cento) 

delle azioni con diritto di voto 

nell'assemblea ordinaria ovvero la diversa 

percentuale prevista dalla normativa 

vigente e indicata nell’avviso di 

convocazione. 

26.3 Ogni Socio può presentare, o 

concorrere a presentare, una sola lista. In 

caso di violazione di questa regola non si 

tiene conto del voto del Socio rispetto ad 

alcuna delle liste presentate. 

26.3 Ogni Socio può presentare, o 

concorrere a presentare, una sola lista. In 

caso di violazione di questa regola non si 

tiene conto del voto del Socio rispetto ad 

alcuna delle liste presentate. 

26.4 Le liste sottoscritte dal Consiglio di 

Amministrazione e dai Soci che le hanno 

presentate, a pena di decadenza, dovranno 

essere depositate, unitamente ad una 

dichiarazione attestante l’assenza di patti 

o collegamenti di qualsiasi genere con 

altri Soci che abbiano presentato altre 

liste, presso la sede sociale almeno 

venticinque giorni prima di quello fissato 

per l'assemblea, le liste dovranno essere 

messe a disposizione del pubblico nei tempi 

e modalità di cui all'art. 17.5. 

26.4 Le liste sottoscritte dal Consiglio di 

Amministrazione e dai Soci che le hanno 

presentate, a pena di decadenza, dovranno 

essere depositate, unitamente ad una 

dichiarazione attestante l’assenza di patti 

o collegamenti di qualsiasi genere con 

altri Soci che abbiano presentato altre 

liste, presso la sede sociale almeno 

venticinque giorni prima di quello fissato 

per l'assemblea, le liste dovranno essere 

messe a disposizione del pubblico nei tempi 

e modalità di cui all'art. 17.5. 

Entro il termine fissato per il deposito 

delle liste, dovranno essere depositate le 

dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati accettano la propria candidatura 

e dichiarano, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità 

previste dalla legge, nonché l'esistenza 

dei requisiti di onorabilità e 

professionalità prescritti dalla legge per 

i membri del Collegio Sindacale e 

forniscono l’elenco degli incarichi di 

amministrazione e di controllo da essi 

ricoperti presso altre società. La lista 

per la quale non sono osservate le 

statuizioni di cui sopra o che non include 

candidati di genere diverso in conformità 

Entro il termine fissato per il deposito 

delle liste, dovranno essere depositate le 

dichiarazioni con le quali i singoli 

candidati accettano la propria candidatura 

e dichiarano, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità 

previste dalla legge, nonché l'esistenza 

dei requisiti di onorabilità e 

professionalità prescritti dalla legge per 

i membri del Collegio Sindacale e 

forniscono l’elenco degli incarichi di 

amministrazione e di controllo da essi 

ricoperti presso altre società. La lista 

per la quale non sono osservate le 

statuizioni di cui sopra o che non include 

candidati di genere diverso in conformità 
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alle prescrizioni dell’articolo 26.1 dello 

Statuto è considerata come non presentata. 

alle prescrizioni dell’articolo 26.1 dello 

Statuto è considerata come non presentata. 

Ogni avente diritto al voto potrà votare 

una sola lista. 

Ogni avente diritto al voto potrà votare 

una sola lista. 

26.5 Dalla lista che avrà ottenuto il 

maggior numero di voti espressi dai Soci 

saranno tratti, nell'ordine progressivo con 

il quale sono elencati nella lista stessa, 

due Sindaci effettivi e uno supplente, di 

cui almeno (1) un sindaco effettivo del 

genere meno rappresentato. 

26.5 Dalla lista che avrà ottenuto il 

maggior numero di voti espressi dai Soci 

saranno tratti, nell'ordine progressivo con 

il quale sono elencati nella lista stessa, 

due Sindaci effettivi e uno supplente, di 

cui almeno (1) un sindaco effettivo del 

genere meno rappresentato. 

Il terzo Sindaco effettivo e l'altro 

supplente saranno tratti dalle altre liste, 

eleggendo rispettivamente il primo e il 

secondo candidato della lista che avrà 

riportato il secondo quoziente più elevato, 

di cui almeno (1) un sindaco supplente del 

genere meno rappresentato. In caso di 

parità di voti tra due o più liste, 

risulterà eletto Sindaco il candidato più 

anziano di età, nel rispetto 

dell’equilibrio fra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. 

Nel caso non risulti eletto il numero 

minimo di sindaci effettivi e supplenti 

appartenenti al genere meno rappresentato, 

il candidato del genere maggiormente 

rappresentato collocato all’ultimo posto 

nella graduatoria dei candidati risultati 

eletti dalla lista più votata sarà 

sostituito dal candidato del genere meno 

rappresentato risultato primo tra i non 

eletti della medesima lista e così a 

seguire fino a concorrenza del numero 

minimo di sindaci appartenenti al genere 

meno rappresentato. Qualora anche 

applicando tale criterio continui a mancare 

il numero minimo di sindaci appartenenti al 

genere meno rappresentato, il criterio di 

sostituzione indicato si applicherà alle 

liste di minoranza, partendo da quella più 

Il terzo Sindaco effettivo e l'altro 

supplente saranno tratti dalle altre liste, 

eleggendo rispettivamente il primo e il 

secondo candidato della lista che avrà 

riportato il secondo quoziente più elevato, 

di cui almeno (1) un sindaco supplente del 

genere meno rappresentato. In caso di 

parità di voti tra due o più liste, 

risulterà eletto Sindaco il candidato più 

anziano di età, nel rispetto 

dell’equilibrio fra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. 

Nel caso non risulti eletto il numero 

minimo di sindaci effettivi e supplenti 

appartenenti al genere meno rappresentato, 

il candidato del genere maggiormente 

rappresentato collocato all’ultimo posto 

nella graduatoria dei candidati risultati 

eletti dalla lista più votata sarà 

sostituito dal candidato del genere meno 

rappresentato risultato primo tra i non 

eletti della medesima lista e così a 

seguire fino a concorrenza del numero 

minimo di sindaci appartenenti al genere 

meno rappresentato. Qualora anche 

applicando tale criterio continui a mancare 

il numero minimo di sindaci appartenenti al 

genere meno rappresentato, il criterio di 

sostituzione indicato si applicherà alle 

liste di minoranza, partendo da quella più 
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votata. votata. 

26.6 La presidenza del Collegio Sindacale 

spetta al primo candidato della lista che 

avrà ottenuto il secondo quoziente più 

elevato. 

26.6 La presidenza del Collegio Sindacale 

spetta al primo candidato della lista che 

avrà ottenuto il secondo quoziente più 

elevato. 

In caso di parità di voti tra due o più 

liste, sarà nominato Presidente il 

candidato più anziano di età, nel rispetto 

dell’equilibrio fra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. 

In caso di parità di voti tra due o più 

liste, sarà nominato Presidente il 

candidato più anziano di età, nel rispetto 

dell’equilibrio fra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. 

Per la nomina dei Sindaci che per qualsiasi 

ragione non sono nominati con il 

procedimento del voto di lista, l'assemblea 

delibera con le maggioranze di legge, nel 

rispetto dell’equilibrio fra generi 

previsto dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. 

Per la nomina dei Sindaci che per qualsiasi 

ragione non sono nominati con il 

procedimento del voto di lista, l'assemblea 

delibera con le maggioranze di legge, nel 

rispetto dell’equilibrio fra generi 

previsto dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. 

26.7 In caso di sostituzione di un Sindaco 

effettivo, subentra il Sindaco supplente 

appartenente alla medesima lista del 

Sindaco da sostituire, nel rispetto del 

principio di necessaria rappresentanza 

delle minoranze e dell’equilibrio fra 

generi. 

26.7 In caso di sostituzione di un Sindaco 

effettivo, subentra il Sindaco supplente 

appartenente alla medesima lista del 

Sindaco da sostituire, nel rispetto del 

principio di necessaria rappresentanza 

delle minoranze e dell’equilibrio fra 

generi. 

La nomina dei Sindaci per l'integrazione 

del Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 

2401 del Codice Civile, sarà effettuata 

dall'assemblea con le maggioranze previste 

dalle disposizioni di legge, tra i 

nominativi indicati dai medesimi azionisti 

presentatori della lista alla quale 

apparteneva il Sindaco cessato 

dall'incarico, nel rispetto del principio 

di necessaria rappresentanza delle 

minoranze e dell’equilibrio fra generi; ove 

ciò non sia possibile, l'assemblea dovrà 

provvedere alla sostituzione con le 

maggioranze di legge, nel rispetto 

dell’equilibrio fra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. 

La nomina dei Sindaci per l'integrazione 

del Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 

2401 del Codice Civile, sarà effettuata 

dall'assemblea con le maggioranze previste 

dalle disposizioni di legge, tra i 

nominativi indicati dai medesimi azionisti 

presentatori della lista alla quale 

apparteneva il Sindaco cessato 

dall'incarico, nel rispetto del principio 

di necessaria rappresentanza delle 

minoranze e dell’equilibrio fra generi; ove 

ciò non sia possibile, l'assemblea dovrà 

provvedere alla sostituzione con le 

maggioranze di legge, nel rispetto 

dell’equilibrio fra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente. 

26.8 L'assemblea determina il compenso 26.8 L'assemblea determina il compenso 
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spettante ai Sindaci, oltre al rimborso 

delle spese sostenute per l'espletamento 

dell'incarico. 

spettante ai Sindaci, oltre al rimborso 

delle spese sostenute per l'espletamento 

dell'incarico. 

I poteri, i doveri e la durata 

dell'incarico dei Sindaci sono quelli 

stabiliti dalla legge. 

I poteri, i doveri e la durata 

dell'incarico dei Sindaci sono quelli 

stabiliti dalla legge. 

 NORMA TRANSITORIA 

 A far tempo dalla data in cui si terrà 

l’Assemblea per l’approvazione del Bilancio 

chiuso al 31 dicembre 2016, gli artt. 16.1, 

17.1 e 17.2 dello Statuto saranno 

sostituiti come segue: 

 16.1 La società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto da 15 

(quindici) membri, anche non Soci i quali 

durano in carica tre esercizi e scadono 

alla data dell'Assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo 

all'ultimo esercizio della loro carica; 

sono rieleggibili e decadono a norma di 

legge. 

La composizione del Consiglio di 

Amministrazione, a decorrere dal primo 

rinnovo dell’organo esecutivo successivo 

all’entrata in vigore e all’acquisto di 

efficacia delle disposizioni della L. 12 

luglio 2011 n. 120 e con riferimento ai 

primi tre mandati consecutivi, deve 

garantire il rispetto della normativa, 

anche regolamentare, vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

 17.1 All’elezione dei componenti del 

consiglio di amministrazione si procede 

sulla base di liste nelle quali i candidati 

sono contrassegnati da un numero 

progressivo e sono comunque in numero non 

superiore ai componenti da eleggere. 

Ciascuna lista deve contenere un numero di 

candidati appartenenti al genere meno 

rappresentato che assicuri il rispetto 
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dell’equilibrio fra generi almeno nella 

misura minima richiesta dalla normativa, 

anche regolamentare, vigente. Le liste che 

presentino un numero di candidati inferiore 

a 3 (tre) dovranno includere almeno un 

candidato appartenente al genere meno 

rappresentato. 

 17.2 La nomina dei componenti del consiglio 

di amministrazione avviene secondo quanto 

di seguito disposto: 

(i) dalla lista che ha ottenuto il maggiore 

numero di voti, vengono tratti (11) undici 

componenti del consiglio di amministrazione 

in base all’ordine progressivo con il quale 

sono stati elencati, di cui almeno (2) due 

del genere meno rappresentato in occasione 

del primo rinnovo dell’organo esecutivo 

successivo all’entrata in vigore e 

all’acquisto di efficacia delle 

disposizioni della L. 12 luglio 2011 n. 120 

e di cui almeno (4) quattro del genere meno 

rappresentato in occasione dei due 

successivi rinnovi; 

(ii) per la nomina dei restanti 4 (quattro) 

componenti, i voti ottenuti da ciascuna 

delle liste diverse da quella di cui al 

paragrafo (i), e che non siano state 

presentate né votate da parte di soci 

collegati secondo la normativa pro-tempore 

vigente con i soci che hanno presentato o 

votato la medesima lista di cui al 

paragrafo (i), sono divisi successivamente 

per uno, due, tre e quattro. I quozienti 

così ottenuti sono assegnati 

progressivamente ai candidati di ciascuna 

lista, nell'ordine dalla stessa previsto. I 

candidati vengono dunque collocati in 

un’unica graduatoria decrescente, secondo i 

quozienti a ciascun candidato assegnati. 

Risulteranno eletti i candidati che abbiano 

riportato i maggiori quozienti fino alla 
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concorrenza dei restanti componenti da 

eleggere di cui almeno (1) uno del genere 

meno rappresentato. In caso di parità di 

quoziente tra candidati di liste diverse, 

per l'ultimo componente da eleggere sarà 

preferito quello della lista che abbia 

ottenuto il maggior numero di voti o, in 

caso di ulteriore parità, il candidato più 

anziano d'età, nel rispetto dell’equilibrio 

fra generi previsto dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente. 

Nel caso non risulti eletto il numero 

minimo di amministratori appartenenti al 

genere meno rappresentato, il candidato del 

genere maggiormente rappresentato collocato 

all’ultimo posto nella graduatoria dei 

candidati risultati eletti dalla lista più 

votata sarà sostituito dal candidato del 

genere meno rappresentato risultato primo 

tra i non eletti della medesima lista e 

così a seguire fino a concorrenza del 

numero minimo di amministratori 

appartenenti al genere meno rappresentato. 

Qualora anche applicando tale criterio 

continui a mancare il numero minimo di 

amministratori appartenenti al genere meno 

rappresentato, il criterio di sostituzione 

indicato si applicherà alle liste di 

minoranza, partendo da quella più votata. 

 


